
 
 CITTA’ DI SPONGANO 

Provincia di Lecce 
Servizio risorse umane 

Oggetto: Avviso per la partecipazione alla procedura selettiva di attribuzione dei differenziali 
stipendiali tramite l’istituto delle progressioni economiche all’interno delle aree (ex PEO) 
annualità 2024 
Approvato con determinazione n. 20 del 16.01.2025 

Si avvisa il personale interessato che in ottemperanza a quanto previsto dal CCDI 2023/2025, è avviata la 
procedura selettiva di attribuzione dei differenziali stipendiali tramite l’istituto delle progressioni 
economiche all’interno delle aree, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis del D. Lgs. n. 165/2001 (art. 7, comma 
4, lett. c) e 14 comma 2 CCNL) con decorrenza dal 1 gennaio 2024. 

Il numero massimo di differenziali stipendiali attribuibili all’esito della presente procedura, come previsto 
dal CCDI di parte economica annualità 2024 del 9.12.2024, nel rispetto del limite del 50% del personale 
avente i requisiti di partecipazione, conformemente alla normativa legislativa e contrattuale vigente, sarà 
di n. 3, come di seguito specificato: 

 

Area funzionale n. differenziali attribuibili 

Funzionari e E.Q. (ex cat. D) 1 

Istruttori (ex cat. C) 1 

Operatori esperti (ex cat. B) 1 

Operatori (ex cat. A) - 

 
A tal proposito si precisa i dipendenti interessati a partecipare alla presente procedura dovranno 
presentare apposita domanda di partecipazione.  
L’attribuzione dei differenziali avverrà a cura del Servizio personale sulla base dei criteri stabiliti dal 
Contratto Collettivo Decentrato Integrativo (CCDI) parte normativa 2023/2025, come da ultimo modificato 
in data 9.12.2024. E di quanto dichiarato da ciascun candidato nella domanda di partecipazione. 

 

Art. 1) Requisiti di partecipazione 

1. Possono partecipare alla selezione i dipendenti che alla data del 31.12.2023 erano dipendenti del 
Comune di Spongano con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, anche in posizione di comando o 
distacco presso altri Enti, anche se attualmente in quiescenza, ed in possesso alla stessa data dei seguenti 
requisiti: 

a) abbiano maturato un’anzianità di servizio a tempo indeterminato in una pubblica amministrazione, 
nella medesima Area professionale di appartenenza, di almeno 2 anni; 

b) negli ultimi 2 anni non abbiano beneficiato di alcuna progressione economica/differenziale 
stipendiale; per il calcolo si tiene conto della decorrenza delle progressioni economiche effettuate; 

c) nel biennio precedente all’anno in cui è stata avviata la selezione non siano stati sottoposti a 
procedimenti disciplinari che si sono conclusi con provvedimento definitivo di irrogazione di una 
sanzione superiore alla multa. Laddove, alla scadenza della presentazione delle domande, siano in 
corso procedimenti disciplinari, il dipendente viene ammesso alla procedura con riserva e, ove lo 
stesso rientri in posizione utile nella graduatoria, la liquidazione del differenziale viene sospesa sino 
alla conclusione del procedimento disciplinare; se dall’esito del procedimento al dipendente viene 
comminata una sanzione superiore alla multa, il dipendente viene definitivamente escluso dalla 



procedura; 
d) abbiano raggiunto di un punteggio minimo di 60/100 nella media delle schede di valutazione per la 

performance individuale delle ultime tre valutazioni individuali annuali; per il personale in distacco 
sindacale a tempo pieno ai sensi di quanto disposto dall’art. 47 CCNL 14.09.2000, in assenza di una 
propria valutazione presso l’Ente sarà richiesta apposita valutazione dell’O.S. di appartenenza. 

2. I requisiti per partecipare alla selezione devono essere posseduti dal lavoratore al 31 dicembre 2023. 
3. Il personale comandato o distaccato presso altri enti, amministrazioni, aziende, ha diritto di partecipare 
alle selezioni per l’attribuzione dei differenziali stipendiali nell’Ente di appartenenza. A tal fine l’ente 
richiederà all’ente utilizzatore le informazioni e le eventuali ultime tre valutazioni effettuate o comunque 
delle annualità in cui ha prestato servizio sempre ricadenti nelle ultime tre valutazioni. 
4. Per il personale che abbia prestato servizio in altri enti pubblici, in tutto o in parte, per comando o 
distacco o altra forma di assegnazione, o che da essi provenga per mobilità, devono essere utilizzate le 
valutazioni sulla performance individuale formulate dai suddetti enti. In tal caso per il calcolo della 
valutazione annuali, si prendono in considerazione tutte le valutazioni parziali, proporzionalmente al 
periodo di servizio svolto in ciascun Ente. In caso di difformità nella scala di misurazione, le valutazioni 
devono essere trasformate in unica scala adottata dall’Ente che effettua la selezione. 
5. Non è possibile attribuire al lavoratore più di un differenziale stipendiale per ciascuna procedura 
selettiva. 
6. I “differenziali stipendiali” sono attribuiti fino a concorrenza del numero fissato in sede di contrattazione 
decentrata per ciascuna area, previa graduatoria dei partecipanti alla procedura selettiva, definita in base ai 
criteri indicati nell’allegato 1) del vigente CCI, procedendo dal punteggio più alto all’interno della propria 
Area e in ordine decrescente. 
 
Art. 2) Domanda di partecipazione 
1. I dipendenti interessati a partecipare alla procedura dovranno presentare apposita domanda, compilata 
sulla base del modello allegato al presente Avviso (All. 2), contenente i propri dati anagrafici, il proprio 
profilo professionale, l’Area di inquadramento e il Settore di appartenenza, avendo cura di compilare le 
sezioni relative ai periodi di servizio svolto (anche presso altre amministrazioni pubbliche) nel medesimo 
profilo di appartenenza, e le competenze professionali acquisite. 
2. Per quanto riguarda quest’ultimo aspetto, gli interessati hanno l’onere di produrre titoli di studio 
(qualifica professionale, diploma conseguiti presso istituti scolastici; laurea; titoli post laurea), certificazioni 
rilasciate a seguito di percorsi formativi, certificazioni di frequenza a corsi di formazione o aggiornamento 
della durata di almeno 5 ore con esclusione dei corsi di formazione obbligatori (ad es. anticorruzione), 
conseguiti acquisite successivamente al conseguimento dell’ultima posizione economica/differenziale 
stipendiale, che riterranno utili ai fini della procedura. E’ ammessa anche la dichiarazione sostitutiva 
relativa al possesso dei suddetti titoli, fatta salva l’attività di verifica successiva da parte di questo Ufficio. La 
mancata produzione entro il termine dei suddetti titoli, o la dichiarazione incompleta del possesso degli 
stessi, comporterà l’impossibilità di poterli valutare positivamente.  
3. Eventuali dichiarazioni non veritiere circa il possesso dei titoli comporteranno la valutazione negativa, 
con conseguente revoca della progressione eventualmente nel caso in cui, per l’attribuzione della stessa, 
siano stati decisivi i punti assegnati alle competenze professionali sulla base delle dichiarazioni rese 
mendaci o difformi. 
4. Non sono valutabili i corsi per la formazione obbligatoria né i titoli necessari, a normativa vigente, per 
l’accesso al profilo professionale d’appartenenza. 
5. La domanda, ai fini della sua ammissibilità, dovrà essere trasmessa entro le ore 13:00 del 31 gennaio 
2025, nelle seguenti modalità: 

 consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo (faranno fede la data e l’orario di arrivo); 
 trasmesso via PEC al seguente indirizzo protocollospongano@pec.rupar.puglia.it (faranno fede la 

data e l’orario di invio). 
6. La domanda sarà considerata inammissibile e/o invalida nei seguenti casi: 

 trasmissione/consegna oltre il termine di cui sopra; 
 trasmissione con modalità diverse da quelle sopra indicate; 
 carenza di elementi essenziali; 



 illeggibilità della domanda nella parte relativa agli elementi essenziali; 
 mancata sottoscrizione della domanda. 

7. Eventuali irregolarità relative ad elementi non essenziali potranno essere sanate tramite soccorso 
istruttorio. 
8. Eventuali irregolarità o incompletezza dei dati relativi al possesso competenze professionali e anzianità 
di servizio può comportare l’impossibilità di un loro utilizzo ai fini della valutazione. 
 
Art. 3) Procedura di attribuzione dei differenziali stipendiali 
1. Ricevute le domande da parte del personale interessato, il Responsabile delle risorse umane procederà 
all’istruttoria delle stesse, valutando i requisiti di ammissibilità ed attribuendo i punteggi individuali 
secondo i criteri indicati all’art. 4 del presente Avviso. 
2. L’ammissione dei dipendenti che presentano domanda, in possesso dei requisiti di cui all’art. 1 per la 
partecipazione alle selezioni, avviene sulla base della sola documentazione allegata alla domanda di 
partecipazione. 
3. L’esclusione dalle previste selezioni per mancanza dei requisiti richiesti, per presentazione della 
domanda oltre i termini previsti o per altre motivazioni da indicarsi nel bando di selezione, viene 
comunicata direttamente ai dipendenti interessati mediante notifica personale nella sede di lavoro o in 
altro domicilio qualora assente dal servizio per qualsiasi ragione. 
4. Le graduatorie, una per ogni Area contrattuale per cui è prevista l’attribuzione dei differenziali 
stipendiali, vengono formulate dall‘Ufficio risorse umane sulla base dei criteri previsti. 
5. Entro 10 giorni dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria, da portare a conoscenza a tutto il 
personale tramite email o altro mezzo idoneo, nonché alle OO.SS., gli interessati possono presentare al 
Responsabile del Servizio risorse umane osservazioni o documentazione integrativa utile alla revisione della 
propria posizione secondi criteri dell’allegato 1 del presente CCDI, fermo restando il divieto di novazione. 
Nei successivi 7 giorni si esprime motivatamente e formalmente il Responsabile del Servizio risorse umane 
sull’accoglimento o meno delle osservazioni presentate. Gli interessati, nei successivi 10 giorni, possono 
proporre ricorso al Segretario comunale che si esprime nei successivi 10 giorni. 
6. Al termine della procedura di cui al comma precedente, l’ente procede all’approvazione della 
graduatoria definitiva fornendo opportuna informativa al personale dipendente e alle OO.SS. territoriali ed 
RSU. 
7. Con apposito provvedimento del Responsabile delle risorse umane, sarà attribuito il differenziale 
stipendiale al dipendente posizionatosi al primo posto di ciascuna graduatoria, con decorrenza dal 1° 
gennaio 2024.  
8. L’esito della procedura selettiva ha una vigenza limitata al solo anno per il quale sia stata prevista 
l’attribuzione della progressione economica all’interno dell’area. 
 
Art. 4) Criteri di valutazione 
1. L’attribuzione dei punteggi per ogni partecipante avverrà sulla base dei criteri stabiliti per ognuna delle 
Aree contrattuali di appartenenza nell’allegato 1) del CCI 2023/2025, come modificato in data 9.12.2024, il 
cui contenuto è riportato “tal quale” in allegato al presente Avviso (All. 1). In particolare, nella valutazione 
avranno rilevanza n. 3 categorie, quali Media delle ultime tre valutazioni individuali annuali, Esperienza 
professionale e Accrescimento competenze culturali e professionali, con le precisazioni contenute 
all’interno di ciascuna delle medesime. 
2. In caso di parità di valutazione tra più dipendenti, ha priorità nell’assegnazione del differenziale il 
lavoratore che da più tempo non consegue una progressione economica /  differenziale stipendiale ed in caso 
di ulteriore parità si tiene conto dell’anzianità di servizio e, in subordine, dell’anzianità anagrafica. 
3. Per l’attribuzione del differenziale stipendiale al personale che non abbia conseguito progressioni 
economiche da più di 6 anni è attribuito a decorrere dal 7° anno il seguente punteggio aggiuntivo ottenuto 
applicando i criteri di cui all’allegato 1). 
 
Art. 5) Attribuzione differenziali stipendiali 
1. Una volta divenute definitive le graduatorie il Responsabile del Servizio risorse umane procederà con 
proprio provvedimento all’attribuzione dei differenziali stipendiali, con decorrenza 1.01.2024. 



2. Per i dipendenti in servizio alla data di adozione del provvedimento, l’attribuzione dei differenziali 
stipendiali sarà corrisposta mensilmente con l’erogazione dello stipendio. I differenziali relativi ai periodi 
precedenti, sia per il personale in servizio, che per il personale in quiescenza, saranno corrisposti come 
arretrati retributivi per i periodi di servizio effettivamente svolti dal 1.01.2024. 
 
Art. 6) Trattamento dati 
1. I dati raccolti saranno utilizzati esclusivamente ai fini dell’espletamento della procedura per 
l’attribuzione dei differenziali stipendiali e sono trattati e conservati, con strumenti cartacei e informatici, ai 
sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” ss.mm.ii.. Il titolare del 
trattamento dati è il Comune di Spongano nella personale del rappresentante legale p.t., Sindaco Luigi 
Rizzello; Responsabile del trattamento è il Dott. Marcello Greco; DPO: ELLEBS di Luigi STIFANI. 
2. Con la formalizzazione della domanda di partecipazione l’interessato presta il consenso al trattamento 
dei dati. 
 
Art. 7) Responsabile del procedimento 
Il Responsabile del presente procedimento è il Dott. Marcello Greco, Responsabile del I Settore. 
Tel. 0839 1904938 - 0836 945078 
Email: segreteria@comune.spongano.le.it – PEC: protocollospongano@pec.rupar.puglia.it  

 
Spongano, 20 gennaio 2025                           Il Resp.le del I Settore 

             Dott. Marcello Greco 
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